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Nella serata del 25 gennaio il Consi-
glio dei Ministri ha adottato un nuovo
decreto sulle liberalizzazioni, in diversi
settori. Tra questi una disposizione su
cui il ministro Fioroni si era detto favo-
revole, riguardante il ripristino degli
istituti tecnici e il mantenimento degli
istituti professionali nell’ambito del si-
stema scolastico statale.

Com’è noto, da un certo tempo, si
temeva da più parti il passaggio di
questi istituti e del relativo personale
alle regioni. Gli stessi istituti tecnici,
nella riforma Moratti della scuola se-
condaria diventavano, cambiando pel-
le, licei tecnologici, perdendo per tale
motivo l’attuale fisionomia.

Il decreto ripristina il sistema dei
tecnici e garantisce che lo Stato man-
terrà nel suo ambito gli istituti profes-
sionali. Il provvedimento abroga par-
zialmente quel punto della riforma
Moratti che introduceva i licei tecnolo-
gici ed economici e istituisce i cosid-
detti Poli tecnico professionali, almeno
uno in ogni provincia.

Altro aspetto del decreto è l’esten-
sione del regime fiscale delle fondazio-
ni per i privati che vogliono destinare
delle donazioni alle scuole conceden-
do lo sgravio delle tasse per il corri-
spettivo donato. Non è previsto però
in questo caso l’ingresso dei privati
nell’amministrazione della scuola.

Oltre queste disposizioni urgenti, in-
serite nel decreto legge, il Ministro ha
presentato un più ampio articolato di
norme che sono confluite in un dise-
gno di legge, approvato dal Consiglio
dei Ministri, riguardante un nuovo or-
dinamento dell’istruzione tecnico-pro-
fessionale, alcune modifiche agli orga-
ni collegiali della scuola e l’istituzione
di un fondo perequativo.

La procedura scelta non sembra
molto ortodossa, poiché si utilizza il
decreto legge per modificare un punto
importante che la riforma Moratti ave-

va cercato di delineare. L’area dei licei
comprendeva e consentiva di dare
uguale dignità a tutti gli itinerari della
scuola secondaria.

Il limitato ambito contenuto nel de-
creto legge, con riferimento alla scuo-
la, come certamente si può arguire,
non riveste caratteristiche di tale ur-
genza da essere fissato per via di un
fulmineo decreto, considerando anche
che i licei tecnologici sono rimasti an-
cora sulla carta. Questo scatto può
sembrare il tentativo per mettere dei
paletti sulle future discussioni che ri-
guarderanno la messa a regime della
nuova scuola secondaria.

Certamente è mancato il contributo
di quell’ampia convergenza d’opinio-
ne e consenso che il Ministro aveva
detto di voler ottenere, anche ascol-
tando la voce degli addetti ai lavori.
Non si può nascondere però l’appren-
sione di molti docenti di istituti profes-
sionali e tecnici per i quali si era venti-
lato il trasferimento alle regione dei ri-
spettivi ruoli. Ora sappiamo che que-
sto non avverrà.

Per intervenire efficacemente su
questi istituti occorrono risorse, che in
atto il Ministero non ritiene di attribui-
re, da qui nasce l’idea di ricorrere alle
donazioni. Anche per questa via non è
però possibile quantificare un apporto
sempre significativo delle imprese e
delle industrie, dato anche il diverso
sviluppo territoriale. Si potrà verificare
che alcuni istituti in diverse regioni po-
tranno beneficiare delle l iberalità
mentre altri stenteranno.

Nel disegno di legge si prevede che
sia istituito un fondo perequativo per
venire in aiuto alle scuole meno favori-
te. Gli istituendi Poli tecnico-professio-
nali, saranno organismi di natura con-
sortile formati da tre componenti: gli
istituti tecnici e professionali, le strut-
ture formative accreditate per il conse-
guimento di qualifiche (gli attuali per-

corsi triennali) e di diplomi professio-
nali riconosciuti a livello nazionale ed
europeo e gli istituti tecnici superiori
che saranno istituiti come trasforma-
zione degli attuali Ifts.

Questi Poli promuoveranno in modo
stabile e organico la diffusione della
cultura scientifica e tecnica e le misure
per lo sviluppo economico e produtti-
vo del Paese. Oltre al potenziamento
degli istituti tecnici e professionali, il
D.d.L. prevede appositi regolamenti
ministeriali per diminuire il numero
degli attuali indirizzi di studio e formu-
lare un monte ore più snello, preve-
dendo però più spazio per i laboratori
e gli stage.

Saranno inoltre predisposte le linee
guida, definite con il sistema delle re-
gioni e delle autonomie locali, per rea-
lizzare raccordi organici tra i percorsi
dell’istruzione tecnico-professionale e
quelli della formazione professionale
effettuati dalle regioni.

Nel D.d.L. è prevista inoltre una dele-
ga al Ministro della Pubblica Istruzio-
ne, per l’emanazione entro 12 mesi di
decreti legislativi di riordino degli or-
gani collegiali delle istituzioni scolasti-
che. Si aspetta, inoltre, il potenziamen-
to del ruolo delle gunte esecutive del-
le istituzioni scolastiche con funzioni
di supporto e collaborazione alle com-
petenze della dirigenza scolastica e sa-
rà introdotto un organismo interno al-
la scuola, denominato “Comitato tecni-
co”, per monitorare e migliorare la cor-
retta attuazione del piano dell’offerta
formativa.

Il disegno di legge seguirà l’iter legi-
slativo normale e si avrà la possibilità
di vedere nei vari passaggi parlamen-
tari se e come verrà emendato.

Bisogna, infine, ricordare che l’avvio
del secondo ciclo d’istruzione, previsto
dalla riforma Moratti, è rinviato di un
altro anno.

Elio Calabresi  

Riassetto tecnici e professionali

La tanto attesa sentenza della Corte Co-
stituzionale sulla doppia valutazione del ser-
vizio svolto nei comuni di montagna è stata
depositata il 26 gennaio scorso. I giudici
della Consulta hanno stabilito che tale be-
neficio poteva essere attribuito soltanto agli
insegnanti delle elementari, ma che era ille-
gittimo estenderlo anche ai docenti della
scuola secondaria di primo e secondo gra-
do. Tuttavia, l’annosa questione del doppio
punteggio ha avuto un epilogo a sorpresa,
in quanto i giudici hanno ritenuto non fon-
date altre due importanti questioni relative
alla “retroattività della norma” e alla “viola-
zione della parità di trattamento”.

Con la sentenza n. 11/2007 del 10 genna-
io 2007, i giudici si sono espressi in merito
ai giudizi di costituzionalità promossi nel
2005 dal Tar del Molise, sezione di Campo-
basso, e nel 2006 dal Tar della Sicilia - sede
di Catania, relativi alla legittimità costituzio-
nale della Tabella di valutazione dei titoli al-
legata al decreto legge n. 97 del 7 aprile
2004 (convertito in legge n. 143 del 4 giu-
gno 2004) con riferimento al punto “h) il
servizio prestato nelle scuole di ogni ordine
e grado situate nei comuni di montagna di
cui alla legge 1° marzo 1957, n. 90, nelle i-
sole minori e negli istituti penitenziari è va-
lutato in misura doppia. Si intendono quali
scuole di montagna quelle di cui almeno
una sede è collocata in località situata sopra
i 600 metri dal livello del mare”.

Tale disposizione è stata successivamente
modificata da una norma di interpretazione
autentica (decreto-legge n. 136 del 2004),
secondo la quale il raddoppio del punteggio
veniva attribuito esclusivamente al servizio
prestato “nella sede scolastica, ubicata in
comune classificato come di montagna, si-
tuata al di sopra dei seicento metri e non
anche a quello prestato in altre sedi diverse
della stessa scuola, a partire dall’anno sco-
lastico 2003/2004”.

La sentenza, lunga ben 13 pagine, valuta
fondata la questione sollevata dal Tribunale
amministrativo regionale per la Sicilia, nella
parte della lettera h) della citata tabella, in
cui il beneficio del raddoppio del punteggio
per il servizio prestato nelle scuole situate
nei comuni di montagna è esteso ai docenti
delle scuole di ogni ordine e grado, anziché
essere limitato soltanto “al servizio prestato
nelle scuole elementari di montagna di cui
alla legge n. 90 del 1957”. Secondo la Con-
sulta, infatti, il “riconoscimento del meccani-
smo premiale sulla base del solo criterio alti-
metrico contrasta con gli artt. 3 e 97 Cost.”,
in quanto è “inidoneo” e “casuale” per l’attri-
buzione di benefici (così come già precisato
in due precedenti sentenze, la n. 370 del
1985 e la n. 254 del 1989). E, nella fattispe-
cie, “tale criterio non basta per differenziare
la posizione di chi insegna in scuole di mon-
tagna rispetto alla generalità degli insegnan-
ti” perché “il mero dato orografico non è in
grado, se non ancorato alle condizioni del-
l’insegnamento, di fondare un diverso crite-
rio di valutazione dei titoli di servizio”. 

E inoltre, vìola anche l’art. 3 della Costitu-
zione perché l’attribuzione del punteggio
raddoppiato a tutti gli insegnanti delle scuo-
le di ogni ordine e grado solo perché situate
nei comuni di montagna configura “un trat-
tamento diverso di situazioni che, non es-
sendo idoneamente differenziate, risultano
sostanzialmente identiche”. 

Agostino Aquilina

Incostituzionale
il punteggio 
di montagna
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